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Decreto Rettorale n. 3793  

Bando per la presentazione delle candidature per la partecipazione al  

Corso di Formazione per curatori speciali del minore 

anno accademico 2026-2027 

 

IL RETTORE 

visto lo Statuto della Libera Università Maria Ss. Assunta adottato con Decreto 

Rettorale 12 maggio 2022, n. 2582, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 119 del 23 maggio 

2022; 

visto il Regolamento generale di Ateneo adottato con Decreto Rettorale 28 ottobre 

2016, n. 1717 e successive modificazioni ed integrazioni; 

visto il Regolamento didattico di Ateneo adottato con Decreto Rettorale 18 luglio 

2024, n. 3073; 

visto l’Accordo tra il Garante dell’infanzia e dell’adolescenza della Regione Lazio e 

la LUMSA per la realizzazione, in collaborazione, di attività formative finalizzate alla selezione, 

formazione e qualificazione di tutori volontari di minori stranieri non accompagnati, tutori di 

minori presenti sul territorio regionale, curatori speciali, nonché di esperti in tematiche minorili, 

giustizia riparativa, bullismo, cyberbullismo, devianza minorile e altre attività correlate 

sottoscritto in data 23 marzo 2026,     

 

DECRETA 

Art. 1 

(Finalità e oggetto del bando) 

1. Il presente bando è finalizzato all’individuazione di n. 50 soggetti interessati a partecipare al 

Corso di formazione per curatori speciali del minore. 

2. Il corso di cui al comma 1 è realizzato dal Garante dell’infanzia e dell’adolescenza della 

Regione Lazio (di seguito Garante regionale) in collaborazione con la Libera Università Maria 

SS. Assunta – LUMSA (di seguito LUMSA), nell’ambito dell’accordo stipulato tra le parti. 

3. Il corso è diretto ad approfondire le competenze giuridiche, psicologiche e relazionali 

connesse alle funzioni del curatore speciale del minore, con particolare riguardo alla tutela e alla 

rappresentanza del minore nei procedimenti che lo riguardano. 

4. La partecipazione al corso e il superamento della verifica finale non comportano alcun diritto 

alla nomina quale curatore speciale del minore, che resta di esclusiva competenza dell’Autorità 

giudiziaria. 
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5. Il corso è in fase di accreditamento presso gli Ordini professionali interessati ai fini 

dell’eventuale riconoscimento dei relativi crediti formativi. 

 

Art. 2 

(Destinatari e requisiti di ammissione) 

1. Sono ammessi a presentare domanda di partecipazione al corso i soggetti che, alla data di 

scadenza del termine per la presentazione delle domande, fissata il 5 dicembre 2026, risultino 

in possesso dei seguenti requisiti: 

a) residenza anagrafica o domicilio stabile nel territorio della Regione Lazio; 

b) cittadinanza italiana ovvero cittadinanza di altro Stato appartenente all’Unione europea; 

c) possesso di laurea magistrale, laurea specialistica o diploma di laurea del previgente 

ordinamento in giurisprudenza o psicologia; 

d) abilitazione all’esercizio della professione di avvocato o psicologo; 

e) iscrizione al relativo Ordine professionale; 

f) esercizio della relativa professione. 

2. Ai fini dell’eventuale selezione delle candidature costituiscono elementi di particolare 

interesse: 

a) per gli avvocati, il possesso di titoli di studio o di formazione post lauream in materie attinenti 

al diritto di famiglia, delle persone e dei minori; 

b) per gli psicologi, il possesso di titoli di studio o di formazione post lauream in materie 

attinenti al diritto di famiglia in prospettiva psicologica e giuridica, alle capacità genitoriali, 

all’osservazione e all’ascolto del minore; 

c) esperienze professionali maturate in ambiti attinenti alla tutela dei minorenni; 

d) esperienze dirette maturate presso enti, istituzioni, strutture, organismi o associazioni    

operanti nell’ambito dell’infanzia e dell’adolescenza; 

e) competenze ed esperienze in materia di trattamento e protezione dei dati personali, con 

particolare riferimento ai dati dei minorenni. 

I requisiti di partecipazione e gli ulteriori elementi di qualificazione devono risultare dalla 

candidatura e dalla documentazione allegata, secondo quanto previsto dal presente bando. 

Art. 3 

(Numero dei partecipanti e criteri di selezione) 

1. Il corso è riservato a un massimo di 50 partecipanti. 

2. Sulla base delle domande pervenute, la LUMSA procede alla selezione dei candidati mediante 

la valutazione dei titoli e delle esperienze indicati nel curriculum vitae, tenendo conto degli 

elementi di cui all’articolo 2, comma 2 ed attribuendo un punteggio massimo complessivo di 

100 punti. 

Il punteggio è attribuito secondo i seguenti criteri: 
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a) titoli di studio, specializzazione e formazione post lauream pertinenti alle finalità del corso: 

fino a 20 punti; 

b) esperienze professionali maturate in ambiti attinenti alla tutela dei minorenni e delle relazioni 

familiari: fino a 30 punti; 

c) esperienze maturate presso enti, istituzioni, strutture, organismi o associazioni operanti 

nell’ambito dell’infanzia e dell’adolescenza: fino a 20 punti; 

d) durata e qualificazione dell’esperienza professionale maturata nell’esercizio della professione 

di avvocato o psicologo: fino a 15 punti; 

e) competenze ed esperienze in materia di trattamento e protezione dei dati personali, con 

particolare riferimento ai dati relativi ai minorenni: fino a 10 punti; 

f) ulteriori titoli, incarichi o esperienze coerenti con le finalità del corso: fino a 5 punti. 

3. La Commissione, prima dell’avvio della valutazione delle candidature, definisce i criteri 

applicativi per l’attribuzione dei punteggi nell’ambito dei massimali sopra indicati, tenendo 

conto, ove pertinente, della tipologia del titolo, della durata, della continuità, della qualificazione 

e della specifica attinenza dell’esperienza alle finalità del corso. 

4. Il medesimo titolo o la medesima esperienza non possono essere valutati più di una volta. 

5. All’esito della valutazione è formulata la graduatoria in ordine decrescente sulla base del 

punteggio complessivamente conseguito. 

6. In caso di parità di punteggio, è data precedenza al candidato che abbia maturato una 

maggiore esperienza professionale specificamente riferibile alla tutela dei minorenni. In caso di 

ulteriore parità, prevale il candidato di minore età. 

Art. 4 

(Modalità e termini di presentazione delle candidature) 

1. La candidatura per la partecipazione al corso di formazione di cui all’articolo 1 deve essere 

presentata entro e non oltre il 5 dicembre 2026. 

2. Non sono ritenute ammissibili le candidature presentate oltre il termine di cui al comma 1 

ovvero con modalità difformi da quelle previste dal presente bando.  

3. Prima di iniziare la procedura, si consiglia di consultare la guida per la presentazione della 

domanda di partecipazione https://lumsa.it/it/servizi-opportunita/servizi-it/guide-servizi-online. 

È necessario avere a disposizione, per il successivo inserimento nella procedura informatica: 

- copia scansionata (non fotografata) fronte-retro, in formato pdf, di un valido documento di 

riconoscimento, debitamente firmata a pena di esclusione; 

- copia scansionata (non fotografata) fronte-retro, in formato pdf, del codice fiscale; 

- copia scansionata (non fotografata), in formato pdf, della domanda di ammissione; 

- copia scansionata (non fotografata), in formato pdf, del curriculum vitae et studiorum, datato 

e sottoscritto;  

- copia scansionata (non fotografata), in formato pdf, dell’eventuale documentazione richiesta dal 

presente bando o ritenuta utile dal candidato ai fini della valutazione del proprio profilo. 

https://lumsa.it/it/servizi-opportunita/servizi-it/guide-servizi-online
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4. Per presentare la domanda di partecipazione, il candidato dovrà creare un proprio profilo 

personale inserendo i propri dati anagrafici su Mi@Lumsa (https://servizi.lumsa.it) → 

Registrazione. Il candidato è il solo responsabile dei dati anagrafici inseriti. 

Al termine della procedura informatica, il sistema produrrà una login e una password che 

andranno conservate per le fasi successive. Gli studenti già iscritti alla LUMSA devono usare le 

credenziali in loro possesso o recuperarle con la procedura “Recupera password” su 

Mi@Lumsa. 

Una volta eseguito l’accesso, su Menù in alto a destra, cliccare sulla voce Area Registrato se 

nuovi utenti oppure su Area Studente per studenti LUMSA.  

Cliccare sulla voce Ammissione, e proseguire fino a selezionare il corso di formazione per 

curatori speciali del minore. 

Quindi completare la procedura informatica compilando tutti i campi richiesti e allegando la 

documentazione necessaria. Si raccomanda particolare attenzione laddove è richiesto di 

attribuire un titolo al documento che si sta allegando. Il titolo del documento che si allega deve 

contenere l’indicazione del modello di modulo e l’anagrafica: ad esempio Documento di 

riconoscimento Cognome e Nome del candidato. 

Sarà considerata come non pervenuta la domanda di partecipazione alla selezione che non sia 

CONFERMATA nella procedura informatica. La domanda di ammissione si intende presentata 

correttamente, selezionando SI’ alla “conferma esplicita e definitiva di validità della domanda” 

effettuata dal candidato al termine della procedura informatica sopra citata. Se invece alla 

“conferma esplicita e definitiva di validità della domanda”, il candidato seleziona NO, la 

domanda si intende non presentata ed è pertanto modificabile (aggiungere o modificare i modelli 

di autocertificazione allegati) restando nella stessa area riservata. 

Art. 5 

(Istruttoria delle candidature e selezione dei partecipanti) 

1. La LUMSA cura la ricezione delle candidature, la relativa istruttoria e la selezione dei 

partecipanti al corso di formazione. 

2. Nell’ambito dell’attività istruttoria, la LUMSA provvede alla verifica della regolarità formale 

delle domande pervenute e dell’effettivo possesso dei requisiti di partecipazione previsti dal 

presente bando. 

3. Ove ritenuto necessario, la LUMSA può richiedere ai candidati chiarimenti, precisazioni o 

integrazioni documentali. Le integrazioni richieste devono essere trasmesse entro il termine 

perentorio indicato nella relativa comunicazione, a pena di esclusione. 

4. All’esito dell’istruttoria, una Commissione, nominata dal Rettore, procede alla selezione dei 

partecipanti sulla base delle candidature utilmente pervenute, della documentazione prodotta e 

degli ulteriori elementi di qualificazione dichiarati dagli interessati, tenendo conto della 

coerenza del profilo rispetto alle finalità del percorso formativo.  

5. La LUMSA provvede a comunicare agli interessati l’esito della procedura, nonché ogni 

ulteriore informazione utile in ordine all’avvio e allo svolgimento del corso. 

https://servizi.lumsa.it/
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Art. 6 

(Disciplina del corso di formazione) 

1. La partecipazione al corso di formazione, della durata complessiva di 30 ore, è gratuita 

2. Il corso è organizzato dalla LUMSA, d’intesa con il Garante dell’infanzia e dell’adolescenza 

della Regione Lazio, secondo modalità didattiche online ovvero miste.  

3. Il primo incontro si terrà in presenza il 15 gennaio 2027, dalle ore 15:00 alle ore 19:00. Le 

successive lezioni si svolgeranno con cadenza settimanale, in modalità telematica, secondo il 

calendario che verrà successivamente pubblicato. 

Il corso si concluderà il 5 marzo 2027 con un ultimo incontro in presenza, nell’ambito del quale 

si svolgerà anche l’esame finale. 

4. Il programma del corso riguarda, in particolare: 

a) il minore nei procedimenti civili che lo riguardano, con eventuali cenni ai procedimenti 

penali; 

b) disciplina, ruolo e funzioni del curatore speciale del minore; 

c) rappresentanza processuale e sostanziale del minore; 

d) rapporti del curatore speciale con il minore, i genitori, l’Autorità giudiziaria, i servizi e gli 

altri soggetti coinvolti; 

e) ascolto del minore all’interno e all’esterno del procedimento; 

f) profili psicologici e relazionali connessi alla tutela del minore; 

g) trattamento e protezione dei dati personali dei minorenni; 

h) eventuali ulteriori tematiche individuate nell’ambito della programmazione didattica 

condivisa tra la LUMSA e il Garante dell’infanzia e dell’adolescenza della Regione Lazio. 

5. I partecipanti al corso sono tenuti a frequentare almeno l’ottanta per cento delle ore 

complessive previste dal corso. 

Al termine del corso è prevista una verifica finale diretta ad accertare l’acquisizione delle 

conoscenze e delle competenze oggetto del corso. 

6. Ai partecipanti che abbiano rispettato l’obbligo di frequenza e superato positivamente la 

verifica finale è rilasciato apposito attestato. 

7. L’esito positivo del percorso formativo attesta esclusivamente il completamento del corso e 

non costituisce titolo per l’automatica attribuzione di incarichi da parte dell’Autorità giudiziaria. 

Art. 7 

(Adempimenti successivi alla conclusione del percorso formativo) 

1. All’esito dello svolgimento del corso la LUMSA trasmette alla Struttura amministrativa di 

supporto al Garante regionale l’elenco nominativo dei partecipanti che abbiano regolarmente 

concluso positivamente il percorso formativo, corredato della documentazione e della relazione 

riepilogativa ritenute necessarie ai fini dei conseguenti adempimenti di competenza. 
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2. Gli ulteriori adempimenti finalizzati alla trasmissione dei nominativi all’Autorità giudiziaria 

competente sono curati dal Garante dell’infanzia e dell’adolescenza della Regione Lazio, 

attraverso la competente struttura amministrativa di supporto. 

Art. 8 

(Trattamento dei dati personali) 

1. l trattamento dei dati personali forniti dai candidati al corso di formazione è finalizzato, sul 

presupposto giuridico di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera e), del Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, esclusivamente allo 

svolgimento delle attività previste dal presente bando pubblico. Le attività di trattamento dei 

dati personali concernono, in particolare, la ricezione delle candidature, la relativa istruttoria, la 

selezione dei partecipanti, l’organizzazione e l’erogazione del corso di formazione, nonché i 

successivi adempimenti istituzionali connessi alla conclusione del percorso formativo 

2. In riferimento al trattamento dei dati di cui al comma 1, si rileva che: 

a) titolari del trattamento, ciascuno per le attività di rispettiva competenza, sono: 

- la Libera Università Maria SS. Assunta – LUMSA, con riferimento alla pubblicazione del 

bando, alla ricezione delle candidature, alla relativa istruttoria, alla selezione dei partecipanti, 

nonché all’organizzazione e all’erogazione del corso; 

- il Garante dell’infanzia e dell’adolescenza della Regione Lazio, per il tramite del Consiglio 

regionale del Lazio e della relativa Struttura amministrativa di supporto, con riferimento ai 

successivi adempimenti amministrativi e istituzionali di competenza connessi al corso per 

curatori speciali del minore; 

b) il trattamento è effettuato nel rispetto dei limiti, delle finalità e delle modalità di cui al 

regolamento (UE) 2016/679 e al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive 

modifiche; 

c) i candidati, nella loro qualità di interessati, possono esercitare i diritti contemplati dagli 

articoli da 12 a 22 del regolamento (UE) 2016/679, mediante apposita istanza in forma scritta 

indirizzata al titolare del trattamento competente. Tali diritti sono, in particolare, il diritto 

all’informazione, il diritto di accesso, il diritto alla rettifica, il diritto alla cancellazione, il diritto 

alla limitazione del trattamento, il diritto di opposizione e il diritto di opposizione al trattamento 

automatizzato dei dati, nei limiti previsti dalla normativa vigente; 

d) gli interessati possono rivolgersi, per i profili di competenza della Struttura amministrativa di 

supporto al Garante dell’infanzia e dell’adolescenza della Regione Lazio, ai recapiti indicati 

all’articolo 10; 

e) gli interessati possono rapportarsi, per i profili di competenza della LUMSA concernenti 

l’istruttoria, la selezione, l’organizzazione e l’erogazione del corso, con il responsabile 

individuato dalla medesima Università, i cui dati di contatto sono riportati all’articolo 10. 
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Art. 9 

(Responsabile del procedimento) 

1. Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, 

responsabile del procedimento di cui al presente bando è la dott.ssa Aurelia Barba, via Giuseppe 

Gioacchino Belli, n. 86 - 00193 Roma (Direzione dei Servizi Accademici agli Studenti – dott.ssa 

Bruna Marro) e-mail: a.barba@lumsa.it 

Art. 10 

(Informazioni e chiarimenti) 

1. Per eventuali chiarimenti e informazioni concernenti gli adempimenti di competenza 

connessi al presente bando, gli interessati possono rivolgersi alla Struttura amministrativa di 

supporto al Garante dell’infanzia e dell’adolescenza della Regione Lazio; 

2. Per eventuali chiarimenti e informazioni concernenti l’istruttoria, la selezione, 

l’organizzazione, l’esecuzione e l’erogazione del corso, gli interessati possono contattare il 

responsabile individuato dalla Libera Università Maria SS. Assunta – LUMSA, ai seguenti 

recapiti: tel.: 06.68422.566 - e-mail: a.barba@lumsa.it 

3. Per eventuali chiarimenti e informazioni concernenti il trattamento dei dati personali 

effettuato da LUMSA, gli interessati possono contattare il Team Privacy di Ateneo ai seguenti 

recapiti: e-mail: privacy@lumsa.it    

 

Art. 11 

(Disposizioni finali) 

1. La presentazione della domanda comporta l’accettazione delle disposizioni contenute nel 

presente bando. 

2. LUMSA si riserva di non attivare il corso qualora non ricorrano le condizioni necessarie alla 

sua realizzazione, dandone comunicazione agli interessati. 

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso trovano applicazione le 

disposizioni dell’Accordo di collaborazione tra LUMSA e il Garante dell’infanzia e 

dell’adolescenza della Regione Lazio. 

 

Roma, 12 ottobre 2026 

 

Il Rettore  

Prof. Francesco Bonini 

mailto:a.barba@lumsa.it
mailto:privacy@lumsa.it

		2026-10-12T12:22:51+0000
	FRANCESCO BONINI




